Da Riv. Congr. Somasca, 1930, 35

1.  TREVISO: L’Orfanotrofio S. Girolamo Emiliani nella sua nuov.

sede.

Domeniea 27 Luglio nel pomeriggio S. Ecc. Mons. Arcivescovo An​drea Giacinto Longhin benedice-va la nuova sede dell’Orfanotrofio Emi​liani e la bandiera, offerta all’Istituto da un gruppo di benefiche signo​re. Presenziavano alla cerimonia il Cav. Avv. Scagliotti in rappresen​tanza di S. Ecc, il Prefetto di Treviso, il Commissario del Comune, Comm. Empedocle Lauricella, il Cav. Lamonaca per il Presidente del Tribunale, il Presidente della Giunta diocesana, D. Luigi Sartori, 1,41v. Vanin per la Federazione giovanile, il M. R. P. Giovanni Ceriani, Pro​vinciale lombardo, D. Enrico Pozzobon, Assistente ecclesiastico dioce​no, il Dott. Giuseppe Mafera, medico dell’Istituto, l’ing. arch. Luigi Can​diari, il R2g. Pergentino Trevisan, Amministratòre dell’Opera pia, la Sig.a Faimy Zasso-Negrini, madrina della bandiera e un folto gruppo di signore ‘e signori.. Avevano scusata la loro assenza i senatori Gaspa​rini, Caccianiga, Yanzo e Marcello, il C’o. Steno Ballasco, Segretario po​litico, il Procuratore del Re, il Dott. Ugo Pezzato, Direttore didattico, gli On.li Chiarelli ed Olivi ed altri.

La cerimonia non ebbe carattere di festività, come fu in precedenza preparata, in segno di pietoso raccoglimento per la duplice grave sven​tura che ha colpito l’Italia, il terremoto dell’Irpinia e del Vulture e il ciclone nella regione Montelliana. Facevano servizio di onore gli orf a​nelli in divisa agli ordini del loro maestro sign. Francesco Mattarueco.

Compiuto il rito della benedizione, il Direttore dell’Istituto diede lettura del seguente telegramma di S.. S.. Pio XI:  Bene auspicando nuo​va Opera cristiana, Sommo Pontefice paternamente benedice cotesti be​nemeriti Padri Somaschi. - Card. Pacelli .

Lesse poi una lettera gratulatoria di S.. Ecc. l’on. Chiavolini, Segre​tario particolare di S.. Ecc, il Capo del Governo e diede relazione del​l’origine e dello sviluppo dell’Orfanotrofio. Seguì il M. R. P. Provin​ciale che rivolse una parola di ringraziamento a S.. Eec. Mons. Arcive​scovo ed alle altre Autorità, assicurando che i PP. Somaschi, seguendo le orme del loro Padre S.. Girolamo Emiliani, il grande Patrizio Vene​ziano, avrebbero compiuto sempre la loro santa missione.

La signora Fanny Zasso-Negrini, madrina della bandiera, pronun​ciò un nobilissimo e cristiano discorso che merita di essere qui riportato integralmente.

Con parola vibrante e con tenera commozione, ella disse:

 Piccoli amici miei! Orfanelli di S.. Girulamo Emiliani!

Grato mi era sempre ritrovarmi in mezzo a voi, quando nelle fe ste della Chiesa, che sono le pietre migliari del cammino di ogni buon cristiano, i9 vi ‘accompagnava nel canto delle lodi del Signore!

 II 
Ma assai grato mi é ancor oggi di presenziare a questa cerimonia

e di potervi offrire, a nome di alcune benef attrici, una bandiera, af​i inché, come nelle solennità religiose vi adunate tutti davanti all’altare, così anche in quelle patriottiche, voi vi possiate raccogliere intorno ad essa e con fierezza di italiani, sveptolarla sotto il cielo di questa terra particolarmente votata al sacrificio, ma benedetta dalla Vittoria!  E’ una bandiera umile e modesta, ma che ben risponde allo spirito della vostra fondatrice che con sublime slancio, privandosi di tutto volle morire

>oNera fra i poveri, nella pia Casa Cronici a S.. Giuseppe.

E non solo la fiamma della carità, ma anche quella dell’amore di patria ardeva viva nel cuore di Cornelia PinelliMandrUZZato.

Ed io La ricordo allo scoppiare della guerra tra i primi e più ge​nerosi oblatori nel Comitato di Assistenza civile. Ricordo il dono della sua pelliccia di lontra, che forse non giunse al piccolo fante nella trin​cea di neve!: e La ricordo ancora negli infausË giorni di Caporetto, quando nua si viveva che di dolore e di lagrime, di speranze e di sco​ramenti, chiedermi ansiosa notizie, e, scntmdo che il nemico aveva già passato il Tagliamento, esclamare:  Ma a Treviso i tedeschi, no! piut​tosto morire!  e i suoi occhi di grigio acciaio sfavillavano come dove​vano sfavillore le baionette dei soldati nostri nella disperata difesa del territorio veneto.

Padre Ferioli! A Lei che mi volle madrina di questa bandiera, oserei esprimere, a nome di tutte, un desiderio. Una lapide, sia pure modesta, ricordi qui Cornelia Pinelli-Mandruzzato, che con Rosa Zativani e Ca​roluina Polacco, forma il più luminoso trinomio femminile trevigiano. E parli essa ai beneficati del dovere della gratitudine, così facile a dimen​ticare: sia monito e sprone ai ricchi per far buon uso dei doni da Dio ricevuti: rammenti alle donne che compito loro, non é quello di emu​lare le pupattole Lerci, o di rievocare nelle vesti i tempi dcl paganesi​mo, ma che la nostra é missione di amore e di pietà per tutte le soffe​renze umane e che la vita é vuota e gelida, se non la ravviva il palpito del cuore!

Orfani cari! Da oggi questa bandiera é vostra. Amatela nella bel​lezza e nell’armonia dei suoi colori. Vencratela per le gesta eroiche di nostra gente e per le tradizioni di gloria della Patria nostra, di cui essa é il simbolo; e ricordate che Girolamo Emiliani fu valoroso soldato, ma fu perfetto cittadino’ e fu Santo solamente quando alle virtù guerriere unì la purezza dei costumi e lo irradiò per sempre la luce della Fede .

Ultimo parlò il nostro aniatissimo Arcivescovo Mons Andrea Gia​cinto Longhin, il quale commentando il testo scritturale Orpltano Tu eris adiutor! indicò in S.. Girolamo Emiliani il grande precursore della benefica istitnzione degli Orfanotrofi e disse di congratularsi coi figli di tanto Santo, sempre ed ovunque all’altezza di sì santa missione. La mo​desta cerimonia si chiuse con un vermouth d’onore e con due gruppi fotografici, uno delle autorità, l’altro degli alunni.

Fino a tarda sera i locali dell’Orfanotrofio furono frequentati da numerosi visitatori.

 dIO 
Il
M. i?. P. Provinciale accdlse il voto della sig.a Fanny Zasso-Ne​grini e diede ordine al P. Direttore di preparare una lapide che verrà murata sulla facciata dell’Orfanotrofio nel prossimo giorno anniversario della morte di Cornelia Pinelli-Mandruzzato.
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